
 

 

CONSIDERAZIONI METODOLOGICHE IN MERITO AL  

REPERIMENTO DI AREE DI RISERVA PER L’HOUSING SOCIALE 

 

La netta contrarietà del FAI sulla scelta dell’Amministrazione sull’individuazione delle  aree di riserva per 
l’housing sociale si fonda sulle seguenti motivazioni : 

 

Salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio  

Le circa 160 aree di riserva per l’housing sociale , individuate dall’Amministrazione Comunale, per verificare 
la loro compatibilità con il PTPR, come richiesto dal bando, Delibera G.C. n. 315 del 15 ottobre 2008, art. 3 
“Caratteristiche delle aree” , ai fini della verifica della loro ammissibilità, sono state sovrapposte alle Tavole 
A,B,C, del Piano Territoriale Paesistico adottato . 

Il primo screening effettuato sulle aree ha evidenziato che circa il 60% di quelle contornate con perimetro 
nero (vedi Tav. del PRG “Sistemi e Regole” con l’individuazione delle aree di riserva ammissibili) ricadono, 
per la Tav. A in” Paesaggio Agrario di Valore” e “Paesaggio Agrario di Rilevante Valore” in cui, in base agli 
art. li 24  e 25 non sono consentite nuove edificazione a fini residenziali , ma soltanto il recupero di quelle 
esistenti e l’eventuale sostituzione dei tessuti edilizi esistenti, con interventi migliorativi della qualità del 
paesaggio agrario e degli insediamenti (art.25, punto 3.2) cui si sovrappongono, per la Tav. B “Beni 
archeologici e fasce di rispetto dei corsi d’acqua.  Per le aree con perimetro blu, il 21%circa ricade in 
“Paesaggio Agrario di Rilevante Valore” e il 53% circa in “ Paesaggio Agrario di valore”, per cui valgono le 
norme degli art. 24 e 25 delle NTA del PTPR. I vincoli della Tavola B, vanno da area boscata a beni 
archeologici  lineari e fasce di rispetto dei corsi d’acqua, sottolineando, in questo modo i valori paesaggistici 
ed ambientali delle varie zone. Nelle aree con perimetro rosso le aree comprese nel “Paesaggio agrario di 
rilevante valore”  sono pari a circa il 9%, mentre le aree inserite  “ Paesaggio Agrario di Valore” sono circa il 
36%, cui vanno aggiunti i vincoli delle Tavole B e C. 
Di fatto emerge un quadro di aree che  non sono compatibili con l’edificazione in base alle indicazioni del 
PTPR, nonostante l’art. 3, punto 6 del Bando asserisca che per l’ammissibilità delle aree, deve essere 
effettuata la compatibilità con le prescrizioni sovraordinate del PTPR, adottato dalla Regione Lazio. 
Di conseguenza chiediamo alla Regione una attenta e puntuale verifica dei vincoli che insistono sulle varie 
aree, in modo da certificare la loro non ammissibilità per l’edificazione, in base alle indicazioni del Piano 
Paesistico. 
 
 
Opportunità per la localizzazione delle aree 
 
Molte delle aree ritenute ammissibili sono state localizzate nel l’area di Malagrotta, in prossimità della 
discarica e in adiacenza a preesistenti attività inquinanti e a rischio di incidente rilevanti. Di fatto una scelta 
assolutamente contraddittoria con l’emergenza ambientale del Comprensorio in oggetto. 
La stessa localizzazione dei nuovi ambiti di riserva  all’interno del Municipio XX, con scarsa accessibilità e 
con un sistema infrastrutturale carente rischia di creare dei poli completamente sconnessi dal sistema 
urbano e ripropone il fenomeno dei toponimi e dell’urbanizzazione diffusa,  con consumo di territorio 



agricolo e con irrazionali e costosi interventi per la realizzazione delle urbanizzazioni primarie e secondarie 
e con una aspettativa indotta nei terreni agricoli contermini per  una possibile futura edificazione.  
Paradossalmente la pianificazione dello “sprawl”. 
 
Di fronte a queste problematiche Il FAI chiede il mantenimento delle indicazioni del PTPR come 
salvaguardia del’ambiente e del paesaggio e dei suoi beni, storici , archeologici e culturali evitando 
l’ulteriore depauperamento del territorio a favore di una presunta esigenza  abitativa. 
 
Riteniamo che l'Agro romano debba essere tutelato nel suo insieme per la sua valenza ambientale, 
paesaggistica, agricola e culturale; valorizzato per la sua funzione di area di produzione agricola per la città 
di Roma, ideale riserva agricola in linea con i principi dell’agricoltura di prossimità. 
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